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Gruppi e categorie

CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE NEGATIVE

DISCARICA

INQUINAMENTO 

SPORCIZA 

PUZZA 

TERRENI ARIDI     

CALDO

RIFIUTI  

SPAZZATURA 

CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE POSITIVE

CIELO AZZURRO

MONTAGNE ALL’ORIZZONTE 

ESTATE  

NUVOLE  

CARATTERISTICHE DEI PERSONAGGI

DUE PERSONE     

BAMBINA POVERA   

VESTITI SPORCHI   

UN UOMO  

UN’ ASTA IN MANO 

VESTITINO COLORATO

GIORNALE STRACCIATO   

UN BASTONE    

ATTENZIONE

SGUARDO ASSENTE  

SENSAZIONI NEGATIVE

POVERTA’

TRISTEZZA 

RABBIA 

DISPERAZIONE

INGIUSTIZIA

LAVORO DURO

SILENZIO   

MANCANZA D’AFFETTO

DOLORE  

SCAPPARE

SENSAZIONI POSITIVE

LIBERTA’ DEGLI UCCELLINI 

GIOCO CON GLI AMICI  

CAMBIARE 

RAPPORTO CON “GLI ALTRI”

MENEFREGHISMO

DISINTERESSE ALTRUI

AIUTO    DISPERAZIONE

GIOCO CON GLI AMICI

INDIFFERENZA    

 Di seguito alcune brevi descrizioni, ovviamente all’insegna del “provarci”. Non sono state volutamente corrette.

“L’immagine che ci è stata proposta e su cui abbiamo discusso in classe, raffigura una bambina povera che sta cercando qualcosa da mangiare o da mettersi addosso in una discarica tra le montagne. La bambina sembra stanca ed indossa degli abiti sgualciti. Intorno a lei c’è solo sporcizia e silenzio, non ci sono giochi o altri bambini, solo un uomo che se ne sta andando e la lascia lì da sola. Sullo sfondo un gruppo di uccellini vola libero e felice, ma la bambina non può perdere tempo ad osservarli perché deve stare attenta al proprio lavoro, anche se l’odore dei rifiuti è insopportabile

e si fa sempre più acre per l’afa che aumenta. Questa fotografia mi incute tristezza per la situazione in cui si trova la bambina e mi fa pensare al fatto che spesso ci lamentiamo per i troppi compiti o perché dobbiamo aiutare la mamma nelle faccende domestiche, invece di essere felici per quanto abbiamo”. C. R. IE

“La prof oggi ci ha mostrato una fotografia che ritrae una bambina in una discarica. Abbiamo poi tentato di fare una descrizione a partire dalle cose che ci venivano in mente guardando l’immagine. Mentre tutti discutevano su ciò che vedevano nella mia mente si facevano spazio un sacco di domande, ad esempio mi chiedevo perché i bambini nei paesi poveri debbano svolgere lavori che neanche gli adulti vorrebbero fare o perché un bambino venga lasciato solo in un posto tanto malsano, con rifiuti ovunque che marciscono al sole? Non ha senso e non è giusto! Questa bambina dovrebbe stare in un parco a giocare con i coetanei e non in una discarica a cercare tra la sporcizia! Nell’immagine c’è poi in secondo piano un adulto, probabilmente proveniente da un altro paese, forse un turista, che si allontana senza prestare il proprio aiuto alla bambina che è stanca e assetata sotto il caldo sole estivo. La bambina ha tra le mani un pezzo di giornale stracciato, ma probabilmente non sa leggere perché la sua famiglia non si può permettere di mandarla a scuola. Allora mi chiedo perché la vita è stata tanto dura con lei? E a tutti noi ricordo di ringraziare ogni giorno per quello che ci è stato dato”. R. C. IE

“Tanto tempo fa una bambina si ritrovò in un posto strano e desolato che le sembrava di aver già visto tante volte, ma non riusciva a ricordarsi quando. Vi erano stormi di uccelli che le sorvolavano la testa, il terreno era molto arido e grigie nuvole oscuravano le colline sull’orizzonte. 

La bambina nel suo vestitino colorato, non riusciva a tenere gli occhi aperti per il sole e i capelli erano mossi dal vento; il suo viso esprimeva una sensazione di tristezza quasi come se stesse cercando qualcosa di molto importante per lei. 

Prese allora un bastone per sostenersi e iniziò a cercare. 

All’improvviso si chinò e strappò un pezzo di giornale: non sapeva leggere, ma vedere sì, e su quella pagina vide un’immagine colorata di un bambino con la sua mamma.

 Allora capì quello che stava cercando: solo qualcuno che le desse un po’ d’amore” N. T. IE
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